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Editoriale
La settimana è iniziata all’insegna delle nuove certezze in tema di incommerciabilità dei fabbricati che presentino talune irregolarità catastali. Dalla circolare n. 2/2010 dell’Agenzia del Territorio arrivano, infatti, importanti chiarimenti in merito alle novità introdotte dall’art. 19, comma 14, D.L. n. 78/2010, che impone, a pena di nullità degli atti immobiliari, l’indicazione dell’identificazione catastale, della dichiarazione di conformità ed il riferimento delle planimetrie. 
In tema di fatture false, invece, la Corte di Cassazione, III sezione penale, con la sentenza n. 26138 del 8 luglio 2010 ha ritenuto integrato il delitto punito dall’art. 8 del DLgs. 74/2000, in presenza di una fattura per lavori che non erano stati eseguiti al tempo dell’emissione del documento; nel caso trattato dalla Corte, è sufficiente quindi che l'emittente delle fatture si proponga il fine di consentire a terzi l'evasione d'imposta (dolo specifico), senza che rilevi l'effettiva successiva evasione, non essendo questo un elemento costitutivo del reato di che trattasi. Sempre in tema di falsa fatturazione, un’altra interessante sentenza da annotare,  la n. 16229 del 9 luglio 2010. Nella fattispecie secondo i giudici, le dichiarazioni dei lavoratori di una società sulla mancanza di struttura organizzativa dell’azienda fornitrice o subappaltatrice e la presenza di ulteriori circostanze comprovanti sono valide per ritenere "l’inesistenza di tale ditta", anche qualora fra le due società vi sia regolare scambio di fatture.

Con la Risoluzione n. 72/E del 12 luglio 2010, l’Agenzia delle Entrate ha poi chiarito che i profitti che derivano dagli "Exchange traded commodities" (Etc), se percepiti da persone fisiche non esercenti attività d'impresa, sono da inquadrare come "redditi diversi" e devono scontare l'imposta sostitutiva del 12,50%: tali titoli sono, infatti, strumenti finanziari derivati, ossia, titoli negoziati in borsa, senza scadenza, emessi a fronte dell'investimento diretto dell'emittente in materie prime o in contratti su materie prime. In tema di rilascio del visto di conformità è stata emanata, invece, la Risoluzione n. 73/E del 13 luglio 2010 che ha stabilito che il commercialista condannato per bancarotta fraudolenta in concorso e per falso ideologico non può rilasciare il visto di conformità delle dichiarazioni fiscali.
In tema di omesso versamento delle ritenute d’acconto interessante è da annotare la sentenza n. 25875 del 7 luglio 2010, con cui la Corte di Cassazione, III penale, ha stabilito che in caso di omesso versamento delle ritenute di acconto, l’evento dannoso penalmente perseguibile si perfeziona al momento della presentazione della dichiarazione annuale del sostituto d’imposta; nello specifico quindi, non rileva, ai fini penali, l’omissione commessa durante il periodo di imposta, bensì il mancato versamento all’atto della dichiarazione annuale.
Al fine di semplificare la normativa IVA e di contrastare le frodi nell’ambito di tale imposta, con la Direttiva 13 luglio 2010, il consiglio Ecofin ha fornito, invece, nuove regole in tema di fatturazione elettronica. In particolare, è stato previsto che la fattura elettronica dovrà essere adottata in modo generalizzato, equiparandola a tal fine a quella cartacea con semplificazione delle regole di emissione; la Direttiva dovrà essere adottata dagli Stati membri entro il 2012, per entrare in vigore il 1° gennaio 2013.
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 Oggetto: La riduzione del canone di locazione e gli adempimenti
Con la Risoluzione n. 60/E del 28 giugno 2010, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che l’accordo intervenuto tra il locatore e il conduttore per la riduzione del canone di locazione di un contratto in corso non deve essere obbligatoriamente registrato. 
Tuttavia, per rendere certo e computabile il patto, le parti possono richiederne la registrazione volontaria per attribuire “data certa” allo stesso accordo. In tal caso, si deve assolvere l’imposta di registro pari a € 67 in misura fissa e l’imposta di bollo pari a € 14,62 per ogni foglio.
Con l’ausilio della tabella che segue forniamo una sintesi degli nuovi adempimenti nel caso in cui il contratto di locazione prevede la riduzione del canone di locazione.
	LA RIDUZIONE DEL CANONE DI LOCAZIONE

	LA RISOLUZIONE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE
	L’Agenzia delle Entrate, con la Risoluzione n. 60/E/2010 fornisce chiarimenti in merito alla necessità o meno di comunicare all’Amministrazione finanziaria la modifica del canone di locazione ai fini dell’imposta di registro.

	IL CONFRONTO CON CESSIONE, RISOLUZIONE, PROROGA DEL CONTRATTO
	Ai sensi degli art. 3 e 17 del DPR n. 131/1986, gli eventi successivi alla conclusione del contratto di locazione che devono essere autonomamente assoggettati a registrazione sono:
· cessione;

· risoluzione;

· proroga dell’originario contratto di locazione. 
Tuttavia, l’accordo di riduzione del canone di locazione inizialmente pattuito non rientra nelle ipotesi sopra indicate. 
A sostegno di tale tesi vi è, anche, una sentenza della Corte di Cassazione, la n. 5576 del 9 aprile 2003, nella quale si affermava che le sole variazioni del canone non sono di per sé indice di una novazione di un rapporto di locazione, trattandosi di modificazioni accessorie della correlativa obbligazione; non sussiste, quindi, l’obbligo di registrazione di tale accordo.

	IL CONFRONTO CON GLI EVENTI CHE GENERANO UNA MAGGIORE IMPOSTA
	Ai sensi dell’art. 19 del DPR n. 131/1986, sussiste l’obbligo di registrazione anche per gli eventi che generano un’ulteriore liquidazione di imposta, ovvero una maggiore imposta di registro da liquidare.
Secondo il parere espresso dall’Agenzia delle Entrate nella Risoluzione n. 60/E/2010, tuttavia, l’accordo di riduzione del canone di locazione non rientra neanche in questa ipotesi, in quanto semmai ci sarebbe una diminuzione dell’imposta di registro da versare a causa della riduzione della base imponibile.

	LA POSSIBILITA’ DI REGISTRARE L’ACCORDO 
	Non sussiste, quindi, l’obbligo di comunicare all’Amministrazione finanziaria la modifica contrattuale intervenuta a seguito della riduzione del canone di locazione, in quanto tale ipotesi non costituisce:

· né cessione, risoluzione o proroga del contratto originario;
· né evento che comporta la liquidazione di una maggiore imposta di registro.
Tuttavia, potrebbe verificarsi che le parti, per esigenze probatorie, abbiano interesse a registrare l’accordo in modo da conferirgli “data certa” di fronte ai terzi. 

L’art. 8 del DPR n. 131/1986 prevede espressamente la possibilità, per chiunque vi abbia interesse, di richiedere la registrazione di un atto, pagando la relativa imposta di registro. 
Nel caso di riduzione del canone di locazione, la Risoluzione n. 60/E precisa che sarà dovuta:
· l’imposta di registro pari a € 67 in misura fissa;

· l’imposta di bollo pari a € 14,62 per ogni foglio. 



	GLI EFFETTI FISCALI
	La diminuzione del canone di locazione determina una riduzione della base imponibile ai fini dell’imposta di registro, dell’Iva e delle imposte sui redditi. In particolare, gli effetti ai fini dell’imposta di registro decorrono dall’annualità successiva a quella in cui è stato concordato il nuovo canone.
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Oggetto: Dal 1° luglio scatta l’obbligo per le comunicazioni Black list
Al fine di contrastare il fenomeno dell’evasione fiscale internazionale, il D. L. n. 40/2010 ha previsto nuovi obblighi per le imprese che operano mediante l'intervento di operatori economici residenti in paesi con fiscalità privilegiata facenti parte della c. d. Black list. Tutte le operazioni svolte a partire dal 1° luglio 2010 nei confronti di tali soggetti dovranno, infatti, essere comunicati telematicamente all'Agenzia delle Entrate mediante la presentazione di un apposito modello. La comunicazione telematica di tale modello dovrà essere inviata entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello di riferimento. 
L’adempimento avrà periodicità mensile o trimestrale, in relazione all’ammontare delle operazioni effettuate per ciascun trimestre. Da segnalare che coloro i quali nel trimestre precedente realizzino operazioni per un ammontare non superiore a € 50.000 l'obbligo avrà una cadenza trimestrale.
Con l’ausilio di una tabella forniamo una sintesi degli nuovi obblighi per le comunicazioni delle operazioni con i paesi Black list. 
	COMUNICAZIONI BLACK LIST

	IL QUADRO NORMATIVO

	L’art. 1del D.L. n. 40/2010 ha previsto l’obbligo di comunicazione delle operazioni effettuate nei confronti di operatori economici aventi sede, residenza o domicilio negli Stati o territori elencati nella “black list”.  La “black-list” è una lista che contiene tutti i Paesi che godono di un regime fiscale “privilegiato”, individuata con D.M. 4 maggio 1999 e 21 novembre 2001. 
Come previsto dall’art. 127-bis, comma 4 del TUIR, devono essere considerati “privilegiati” i regimi fiscali di Stati e territori caratterizzati da:

· un livello di tassazione “sensibilmente inferiore” a quello applicato in Italia;

· la mancanza di un adeguato scambio di informazioni o di altri criteri  equivalenti. 



	SOGGETTI OBBLIGATI 
	Sono obbligati alla comunicazione delle operazioni effettuate nei confronti degli operatori economici di Paesi “black list”, tutti i soggetti passivi Iva, quindi imprese individuali o societarie, ma anche i professionisti e gli enti non commerciali quando titolari di partita Iva.


	OGGETTO DELLA COMUNICAZIONE

	I soggetti passivi Iva devono comunicare all’Agenzia delle Entrate i dati relativi alle operazioni di:

· cessioni di beni;

· acquisti di beni;

· prestazioni di servizi rese;

· prestazioni di servizi ricevute.
effettuati nei confronti di operatori economici di Paesi “black list”.

	PERIODICITA’ DELLE COMUNICAZIONI 
	La comunicazione telematica del modello deve essere effettuata con riferimento:

· a periodi trimestrali, per i soggetti che hanno realizzato, nei quattro trimestri precedenti e per ciascuna categoria di operazioni, un ammontare totale trimestrale non superiore a 50.000 euro;
· a periodi mensili, per i soggetti che invece hanno superato tale ammontare.
Viene ammesso, inoltre, per tutti la presentazione mensile, ma la scelta è vincolante per tutto l’anno solare. Segue, invece, la periodicità trimestrale anche chi ha iniziato l’attività da meno di 4 trimestri, salvo che, nei trimestri già trascorsi, non abbia superato il limite di € 50.000. 



	MODALITÀ DI TRASMISSIONE


	La comunicazione in esame deve essere trasmessa per via telematica all’Agenzia delle Entrate utilizzando l’apposito modello predisposto con Provvedimento del 28 maggio 2010; tale modello deve indicare i seguenti elementi informativi:

· codice fiscale e partita IVA del soggetto passivo tenuto alla comunicazione;

· numero del codice fiscale attribuito al soggetto con il quale è intercorsa l'operazione dallo Stato in cui il medesimo è stabilito, residente o domiciliato, ovvero, in mancanza, altro codice identificativo;

· in caso di controparte persona fisica, ditta, cognome, nome, luogo e data di nascita, domicilio fiscale nello Stato in cui la medesima è stabilita, residente o domiciliata;

· in caso di controparte diversa dalle persone fisiche, denominazione o ragione sociale, sede legale o, in mancanza, sede amministrativa nello Stato in cui la medesima è stabilita, residente o domiciliata;

· periodo di riferimento della comunicazione;

· per ciascuna controparte, l'importo complessivo delle operazioni attive e passive effettuate, distinto tra operazioni imponibili, non imponibili, esenti e non soggette agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto, al netto delle relative note di variazione;

· per ciascuna controparte, relativamente alle operazioni imponibili, l'importo complessivo della relativa imposta;

· per ciascuna controparte, per le note di variazione emesse e ricevute relative ad annualità precedenti, l'importo complessivo delle operazioni e della relativa imposta.


	TERMINI DI  TRASMISSIONE 

	L’invio telematico del modello deve avvenire entro l’ultimo giorno del mese successivo al periodo di riferimento, direttamente o tramite intermediari abilitati. Se il termine cade di sabato o di giorno festivo, lo stesso è prorogato al primo giorno lavorativo successivo. Ne deriva che:

· per i soggetti con obbligo mensile, la prima scadenza utile è il 31 agosto 2010;

· per i soggetti con obbligo trimestrale, la prima scadenza utile è il 31 ottobre 2010, termine che slitta al 2 novembre 2010 essendo il 31 ottobre domenica ed il 1° novembre giorno festivo. 
Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 5 luglio 2010 sono state approvate anche le specifiche tecniche di invio per la comunicazione delle operazioni Iva con i Paesi Black list. 
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SAPERE PER FARE
 LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
tassazione dei dividendi
Domande e risposte
D.1.    Quale è il regime in vigore dal 2008 per la tassazione dei dividendi sia se percepiti da persone fisiche che da società?
R.1   Il trattamento fiscale dei dividendi dipende dalla natura giuridica del socio percettore, che può rientrare in una delle seguenti categorie di soggetti:

· soggetti IRPEF non imprenditori (art. 47, TUIR);

· soggetti IRPEF imprenditori (art. 59, TUIR);

· soggetti IRES (art. 89, TUIR).

           Il D.M. 2 aprile 2008 ha previsto, per gli utili distribuiti da società residenti, formatisi a partire dal 1° gennaio 2008, la rideterminazione delle percentuali di tassazione dei dividendi. In particolare, se il socio percipiente è:

· soggetto IRES, gli utili percepiti concorrono a formare il reddito d’impresa nella misura del 5%;

· imprenditore individuale o società di persone, gli utili percepiti concorrono a formare reddito d’impresa nella misura del 49,72%; per gli utili realizzati fino al 31 dicembre 2007 la tassazione è pari, invece, al 40%, ancorché distribuiti successivamente;
· persona fisica non imprenditore, occorre effettuare un’ulteriore distinzione in merito alla natura della partecipazione, se essa è:

· qualificata, gli utili concorrono alla formazione del reddito complessivo nella misura del 49,72%
; 
· non qualificata, gli utili distribuiti sono assoggettati ad una ritenuta a titolo di imposta nella misura del 12,50% sull’intero ammontare, ritenuta effettuata dalla società che eroga il dividendo.
D.2.   qual è la differenza tra una partecipazione qualificata e una non qualificata posseduta da un socio persona fisica?
R.2.   Il trattamento fiscale riservato ai soggetti persone fisiche, possessori di utili distribuiti da soggetti IRES, è differente a seconda che la partecipazione da essi posseduta sia qualificata o non qualificata. Si definisce, infatti:

· qualificata, la partecipazione che rappresenta una percentuale superiore al 20% dei diritti di voto esercitabili in assemblea ordinaria (2% per le società quotate), oppure superiore al 25% del capitale sociale (5% per le società quotate);

· non qualificata, la partecipazione che rappresenta una percentuale inferiore o uguale al 20% dei diritti di voto esercitabili in assemblea ordinaria (2% per le società quotate), oppure inferiore o uguale al 25% del capitale sociale (5% per le società quotate).

D.3.   Nel caso in cui gli utili siano distribuiti a soggetti IRES è rilevante la distinzione tra partecipazione qualificata e non?
R.3.   No, in quanto gli utili percepiti da soggetti IRES concorrono alla formazione del reddito d’impresa per il 5%, indipendentemente dalla tipologia di partecipazione posseduta.

D.4.   Una Srl con verbale di assemblea bilancio, aprile 2009, ha deliberato la distribuzione degli utili d'esercizio 2008 ai soci persone fisiche. Si chiede se la tassazione dei soci si applicherà sul 49,72% o sul 40% vista la presenza di riserve di utili ante 2008? 
R.4.   Se i Il D.M. del 2 aprile 2008 precisa che devono considerarsi distribuite per prime le riserve di utili prodotti fino al 2007, imponibili pertanto al 40%. Questa considerazione rileva per il fatto che il socio dovrà controllare il dato esposto nella certificazione rilasciata dalla società erogatrice; se questo compare:

· nella casella 28 della certificazione, si tratta di utili ante 2008, imponibili quindi al 40%;

· nella casella 29 della certificazione, si tratta di utili post 2008, imponibili quindi al 49,72%.

D.5.   La tassazione dei dividendi segue il principio di cassa o di competenza?
R.5.   I dividendi concorrono a formare il reddito d’impresa nell’esercizio nel quale sono percepiti in applicazione del principio di cassa, in deroga al principio generale della competenza. 
D.6. Un socio di una Srl che nel 2009 ha realizzato utili per 15.000 euro, tassati al 27,5% e  che possiede il 51% delle quote, dove indicare in Unico persone fisiche e tassare ulteriormente questo reddito ?
R.6.   Il reddito realizzato dalla società deve essere dichiarato dal socio solamente nel caso in cui sia stato distribuito. Il socio deve indicare in dichiarazione dei redditi solamente i dividendi percepiti e nel caso specifico, di partecipazione qualificata, deve far concorrere il 49,72% del loro ammontare alla formazione del reddito imponibile e assoggettare ad aliquota progressiva Irpef tali somme. I dividendi percepiti vanno indicati nel quadro RL del modello Unico persone fisiche. Diversamente, se la società non ha provveduto alla distribuzione degli utili, non si deve indicare l'utile della società nella dichiarazione dei redditi del singolo socio.

D.7. Come vengono tassati i dividendi erogati da società estere a persone fisiche non imprenditori italiani?
R.7. Nel caso in cui gli utili siano prodotti da società estere, ma siano comunque percepiti da soggetti residenti in Italia, resta confermata la verifica della natura della partecipazione, se qualificata o non qualificata, ma sussiste un ulteriore obbligo, quello di controllare se la società è residente in un Paese a fiscalità privilegiata. Se la società estera risiede in un Paese a fiscalità ordinaria gli utili relativi ad una:

· partecipazione qualificata, sono tassati con la ritenuta a titolo d’acconto pari al 12,5%, operata dal sostituto d’imposta residente che interviene nell’erogazione, sul 49,72% degli utili imponibili
; nella dichiarazione dei redditi il contribuente sarà tenuto a dichiarare solo il 49,72% del dividendo percepito. I redditi provenienti da fonte estera, sui quali sono state pagate imposte estere a titolo definitivo, danno diritto ad un credito d’imposta di ammontare pari al rapporto tra i redditi prodotti all’estero e il reddito complessivo del soggetto, con un limite: il credito d’imposta non può superare l’imposta netta dovuta in Italia. Laddove sussista una Convenzione, tra l’Italia e il paese estero che ha corrisposto i dividendi, che preveda un limite alla tassazione degli utili, e il prelievo fiscale sia avvenuto in misura eccedente tale limite, il contribuente potrà recuperare la maggior imposta subita presentando apposita istanza di rimborso al Paese straniero.

· partecipazione non qualificata sono soggetti alla ritenuta a titolo d’imposta del 12,5%  sull’intero valore. Quando la riscossione del dividendo avviene direttamente all’estero o senza l’intervento di un intermediario, non essendo effettuata più alcuna ritenuta, l’utile viene colpito dall’imposta sostitutiva di importo pari al 12,5%. Il contribuente, pertanto, ai fini della liquidazione dell’imposta, dovrà compilare il quadro RM del Modello Unico PF.

D.8.   Una persona fisica italiana ha percepito nel 2009 dividendi distribuiti da una srl rumena. Su tali dividendi è stata operata dalla medesima srl rumena una ritenuta del 10%. Si chiede se tale ritenuta deve essere considerata a titolo d'imposta, e quindi non sia necessario indicare nel quadro RM di unico tali dividendi, o se sia da considerare quale ritenuta a titolo d'acconto con conseguente necessità di tassare tali dividendi nel quadro RM di unico, scomputando la ritenuta subita.

R.8.   Da quanto evidenziato nel quesito, il contribuente è una persona fisica non imprenditore che detiene una partecipazione non qualificata. Nel caso in cui l'importo sia stato riscosso all'estero senza intermediario, il contribuente deve dichiarare il dividendo in Unico (quadro RM) e versare il 12,50% d'imposta. Nel caso, invece il dividendo sia stato riscosso tramite intermediario, la ritenuta risulta essere già stata applicata dallo stesso e pertanto il contribuente non dovrà indicare nulla in dichiarazione dei redditi.
D.9.   Se, invece, una persona fisica residente in Spagna percepisce nel 2009 dividendi da una Spa italiana come vengono tassati tali dividendi?
R.9.   L'Amministrazione finanziaria con la Circolare n. 26/2009, ha precisato che l'aliquota ridotta all'1,375% prevista al comma 67, art. 1, Finanziaria 2008 sugli utili corrisposti alle società e alle persone fisiche residenti negli Stati membri UE e negli Stati che aderiscono all'accordo sullo spazio economico europeo, che scontano nel loro Paese un'imposta sul reddito delle società, si applica solo agli utili formati a partire dall'esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2007. Per gli utili generati negli esercizi precedenti continua a valere la maggiore ritenuta pari al 27%.

D.10.   In presenza di utili provenienti da paesi a fiscalità privilegiata cambia il regime di tassazione?
R.10.  Si. Nel caso in cui gli utili provengono da soggetti residenti in Paesi Black list, il regime di detassazione degli utili societari non opera; tali utili concorrono alla formazione del reddito imponibile del soggetto che li percepisce al 100% del loro ammontare, anche se percepiti indirettamente tramite società situata in paesi a fiscalità ordinaria. 
D.11.  gli utili percepiti da paesi Black list sono sempre tassati al 100%?
R.11. No. Il contribuente ha la possibilità di beneficiare dell’imposizione ordinaria, anziché sul 100%, se dimostra che effettivamente svolge un’attività d’impresa nel Paese a fiscalità privilegiata, presentando apposita istanza di interpello. Se l’Amministrazione finanziaria giunge a conclusioni positive, i dividendi saranno tassati come se fossero stati prodotti in un Paese a fiscalità ordinaria.
D.12. Come indicare nel modello Unico i dividendi percepiti da un soggetto residente in Italia per il tramite di un intermediario finanziario svizzero che ha operato una ritenuta alla fonte del 35%?
R.12.  Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha redatto un’apposita lista dei Paesi con regime fiscale privilegiato ai fini IRPEF, IRES e IRAP. In particolare, con riferimento all’imposizione fiscale delle persone fisiche (IRPEF)
 fa parte della c.d. “black list” anche la Svizzera. Di conseguenza, gli utili derivanti da partecipazioni qualificate ovvero quelli relativi a partecipazioni non qualificate in società residenti in Paesi o territori a fiscalità privilegiata, è necessario distinguere due casi:

· utili provenienti da società con titoli negoziati in mercati regolamentati: si applicherà la ritenuta a titolo d’imposta pari al 12,5%, sull’intero valore del dividendo. Essendo la ritenuta a titolo definitivo, non sarà dovuta alcuna compilazione nel modello Unico. Nel caso in cui la ritenuta non sia trattenuta dall’intermediario o il dividendo sia percepito direttamente all’estero, il contribuente dovrà compilare il quadro RM del Modello Unico PF;

· utili provenienti da società con titoli non negoziati in mercati regolamentati: essi saranno assoggettati ad una ritenuta a titolo d’acconto, del 12,5%. 

D.13. Le persone fisiche che percepiscono i dividendi sono tenuti alla compilazione del modello Unico PF?
R.13. Solo i soci persone fisiche, che detengono partecipazioni qualificate, sono tenuti alla compilazione del Modello Unico PF, in particolare della sezione RL. I soggetti titolari di partecipazioni non qualificate, infatti, subiscono la ritenuta a titolo d’imposta del 12,5%.

D.14.  Un contribuente dichiara redditi di lavoro dipendente e redditi di fabbricati. In ottobre è diventato socio della Srl presso la quale è da anni dipendente. Quando la società distribuirà gli utili ai soci, questo reddito si potrà dichiarare insieme agli altri compilando il modello 730? 
R.14. Il modello 730, quadro D sezione I, è predisposto per l’indicazione degli utili distribuiti da soggetti IRES, in relazione a partecipazioni qualificate (si ricorda che agli utili relativi alle partecipazioni non qualificate viene applicata una ritenuta alla fonte a titolo d’imposta e quindi non sono soggetti a obblighi dichiarativi). Nel caso di presentazione del modello Unico PF, deve essere, invece, utilizzato il quadro RL sezione I.
NORMATIVA E PRASSI DELLA SETTIMANA
 RASSEGNA DEI PROVVEDIMENTI dell’AGENZIA DELLE ENTRATE
Le risoluzioni dell’Agenzia delle Entrate

	Risoluzione n. 72/E del 12 Luglio 2010
	Chiarisce il trattamento fiscale degli Exchange Traded Commodities (ETC)


	Risoluzione n. 73/E del 13 Luglio 2010 
	Chiarisce che il commercialista condannato per bancarotta fraudolenta in concorso e per falso ideologico non può rilasciare il visto di conformità.



I Comunicati stampa dell’agenzia delle entrate

	Comunicato stampa del 12 Luglio 2010 
	Informa della pubblicazione della risoluzione n. 72/E


	Comunicato stampa del 13 Luglio 2010 
	Pubblicata la nuova versione 1.0.4 del software GERICO nel settore costruzioni 


	Comunicato stampa del 13 Luglio 2010 
	Informa della pubblicazione della risoluzione n. 73/E



Lo scadenzario

	Lunedì 9 Agosto 2010 
	Termine per il versamento in modo virtuale dell’imposta di bollo relativa agli assegni circolari in circolazione alla fine del 2° trimestre 2010


	Domenica 15 Agosto 2010 
	Termine per l’emissione e la registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese precedente 


	Lunedì 16 Agosto 2010
	Termine per la presentazione della comunicazione dei dati contenuti nelle dichiarazioni d’intento ricevute nel mese precedente

 

	 Lunedì 16 Agosto 2010
	Termine per il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di lavoro dipendente e di lavoro autonomo corrisposti nel mese precedente


	Lunedì 16 Agosto 2010
	Termine per il versamento ritenute alla fonte su contributi, indennità e premi vari corrisposti nel mese precedente


	Lunedì 16 Agosto 2010
	Termine per il versamento dell'addizionale regionale e comunale all'IRPEF trattenuta ai lavoratori dipendenti e pensionati sulle competenze del mese 


	Lunedì 16 Agosto 2010
	Termine per il versamento ritenute alla fonte su interessi e redditi di capitale vari corrisposti o maturati nel mese precedente


	Lunedì 16 Agosto 2010
	Termine per il versamento delle ritenute alla fonte su rendite AVS corrisposte nel mese precedente


	Lunedì 16 Agosto 2010
	Termine per il versamento delle ritenute alla fonte su indennità di cessazione del rapporto di agenzia o di collaborazione a progetto corrisposti nel mese precedente


	Lunedì 16 Agosto 2010
	Termine per il versamento delle ritenute alla fonte su rendite derivanti da perdita di avviamento commerciale corrisposte nel mese precedente

	Lunedì 16 Agosto 2010
	Versamento dell'imposta sostitutiva applicata nel secondo mese precedente sulle plusvalenze (regime del risparmio amministrato)

	Lunedì 16 Agosto 2010
	Termine per il versamento dell'IVA dovuta per il mese precedente


	Lunedì 16 Agosto 2010
	Termine per il versamento dell'IVA dovuta relativa al secondo trimestre 2010, per i contribuenti IVA soggetti al regime ex art. 74, commi 4 e 5 del DPR 633/72



	Lunedì 16 Agosto 2010
	Termine per il versamento dell'IVA dovuta per il secondo trimestre 2010 (maggiorata dell'1% ad esclusione dei regimi speciali ex art. 74, comma 4, DPR 633/72)



	Lunedì 16 Agosto 2010
	Termine per il versamento della 7° rata dell'IVA relativa al 2009 risultante dalla dichiarazione annuale (con applicazione degli interessi nella misura del 4% annuo a decorrere dal 16 marzo 2010)



	Lunedì 16 Agosto 2010
	Termine per il versamento dell'imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente


	Lunedì 16 Agosto 2010
	Ultimo giorno utile per la regolarizzazione dei versamenti di imposte e ritenute non effettuati entro il 16 luglio 2010 (ravvedimento)


	Lunedì 16 Agosto 2010
	Versamento dell'accisa sui prodotti ad essa assoggettati immessi in consumo nel mese precedente



	Lunedì 16 Agosto 2010
	Versamento della 3° dell’rata delle imposte e dei contributi dovuti a titolo di saldo e di 1° acconto risultanti dalla dichiarazione dei redditi Unico 2010 (con applicazione degli interessi nella misura del 4% annuo) – per le persone fisiche, società semplice e società di persone che hanno effettuato il primo versamento delle imposte entro il 16 giugno o entro il 6 luglio 2010


	Lunedì 16 Agosto 2010
	Versamento della 2° rata delle imposte e dei contributi dovuti a titolo di saldo e di 1° acconto risultanti dalla dichiarazione dei redditi Unico 2010 (con applicazione 
degli interessi nella misura del 4% annuo) – per le persone fisiche, società semplice e società di persone che hanno effettuato il primo versamento delle imposte entro il 16 luglio o entro il 5 agosto 2010


	Lunedì 16 Agosto 2010
	Versamento della 3° rata delle imposte IRES ed IRAP a titolo di saldo per l'anno 2009 e di 1° acconto per l'anno 2010 con applicazione degli interessi nella misura del 4% annuo - per i soggetti IRES che hanno effettuato il primo versamento delle imposte entro il 16 giugno o entro il 6 luglio 2010


	Lunedì 16 Agosto 2010
	Versamento della 2° rata delle imposte IRES ed IRAP a titolo di saldo per l'anno 2009 e di 1° acconto per l'anno 2010, con l'ulteriore maggiorazione dello 0,4% (con applicazione degli interessi nella misura del 4% annuo) – per i soggetti IRES che hanno effettuato il primo versamento delle imposte entro il 16 luglio o 5 agosto 2010


	Lunedì 16 Agosto 2010
	Versamento della 3° rata dell'Iva relativa al 2009 risultante dalla dichiarazione annuale, maggiorata dello 0,4% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2010-16/6/2010 o 6/7/2010 (con applicazione degli interessi nella misura del 4% annuo) - per i contribuenti che hanno effettuato il primo versamento delle imposte entro il 16 giugno o entro il 6 luglio 2010


	Lunedì 16 Agosto 2010
	Versamento della 2° rata dell'Iva relativa al 2009 risultante dalla dichiarazione annuale, maggiorata dello 0,4% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2010-16/6/2010 o 6/7/2010 (con applicazione degli interessi nella misura del 4% annuo) – per i contribuenti che hanno effettuato il primo versamento delle imposte entro il 16 luglio o entro il 5 agosto 2010












































































































� Gli utili formatisi entro il 31 dicembre 2007 concorrono alla formazione del reddito complessivo per il 40% del loro ammontare. 


� Ai sensi dell’art. 27, c. 4 del DPR n. 600/1973.


� D. M. 4 Maggio 1999.
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